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Compagni, fate conoscere a tutti 
l'esortazione di Stalin, portate dap­
pertutto la parola di pace di Stalin, 
discutete in ogni ambiente il mes­
saggio di -Stalin! 

'•'.i 

<€; 

Una copia Li" 20 • Arretrata L. 25 

"NEL MOMENTO AHUALE UNA NUOVA GUERRA MONDIALE NON E' INEVITABILE,, 

per l'esortazione di Stalin a difendere la pace 
1 giornali e la radio di ogni nazione, dalle democrazie popolari ai paesi capitalistici, hanno riportato con 
grande risalto la dichiarazione -Il consenso delle masse popolari - Manifestazionid'isterismo tra i guerrafondai 

PER LA PACE 
Stalin ha parlato alto e chiaro 

come è sua abitudine. Le sue sono 
parole dietro le quali stanno i 
fatti della politica e della vita 
sovietiche, dette in un modo piano 
da essere intese dagli uomini sem­
plici di tutto il mondo e da ren­
dere difficile il compito dei pole­
misti in mala fede, che amano 
tessere involuti discorsi di guerra. 
Sono parole che giungono in que­
sti giorni in ogni angolo della 
terra e ognuno le traduce in pa­
role sue, in sentimenti, in rifles­
sioni; per ogni uomo e per ogni 
donna di buona volontà esse ac ­
cendono una speranza, suggerisco­
n o un proposito, sono una diret­
tiva d'azione. Giungono al solda­
to americano sui campi ghiaccia­
ti • insanguinati di Corea e gli 
appaiono subito più vere dei tru­
culenti messaggi e delle sciocche 

A menzogne di Mac Arthur; giun­
gono al la contadina coreana e ai 
•noi figli e li confortano; non ci 
•ara nna città* a n a casa, ' nn vil­
laggio. dove gli onesti vorranno 
Hfintarsi di ascoltar» 'l 'appello 
idei Capo dei popoli pacifici « dei 
lavoratori di tatto il mondo. A l ­
tra parole bea diverse, miste di 
apocalittiche minacce e di invo­
cazioni a forze quasi sataniche da 
scatenare per uccidere e distrug­
gere, erano state dette in questi 
Aitimi tempi d a un altro uomo 
idi Stato e avevano destato nna 
eco di imprecazioni, di condanne, 
idi indignazione. Parve allora che 
l'umanità intera volesse ribellar­
t i a coloro i quali, contro la vita 
•tessa dell'amanita, parlavano 
'dello sterminio atomico e dichia­
ravano che la voce dei cannoni 
avrebbe dovuto sostituirsi a quel­
la degli nomini. Adesso nelle pa­
role di Stalin è la voce degli uo-
snini che si fa intendere ancora 
• vien proclamata più forte di 
quella delle armi, così come gli 
«omini hanno da essere più forti 
degli strumenti dei quali essi si 
servono, « E* evidente che I più 
«aperti generali e ufficiali possono 
essere aconfitti, te i soldati con-
aiderano la guerra a loro imposta 
toma profondamente . ingiusta ». 
La mente e il cnore degli nomini, 
tono considerati l'arme essenziale, 
l a giustizia e la verità vengono 
annunciate come il ' vero segreto 
d i a n a possibile vittoria; anche 
oggi fra tante macchine e mera­
vig l ie della scienza è necessario 
p o n e l'uomo, con la sua amanita, 
a l di sopra delle cose. -

Agl i nomini e a l le donne del­
l'Unione Sovietica Stalin non ha 
c h e d a fare nn semplice richiamo 
a l la loro vita quotidiana, perchè 
assi testimonino delle sue dichia­
razioni e ne trovino la conferma 
piena se l la realtà in mezzo alla 
anale vivono. Certo non è Traman 
c h e pnÒ fare altrettanto, non so ­
tto gli nomini di stato e occiden­
ta l i» . non sono i ministri italiani 
c h e possono seguire questo me­
todo. 

Stal la p a * parlare a l amo popo­
la dei prezzi ribassati, del la ri-
costrozione compiata, dei grandio­
s i lavori di trasformazione della 
aatnra, di ana politica di inve-
•t imeati prodottivi di un'ampiezza 
scasa precedenti. Come può spe­
rar» D e Gasperi di nascondere 
t d e e milioni d i disoccupati, le 
fabbriche c h e ai chiudono, il re­
stringersi dei . consumi civili e 
rascesa dei prezzi? 

Gli italiani, c h e t i guardano in­
torno e interrogano la loro vita. 
trovano insieme la controprova 
del la verità del le parole di Stalin 
a delle menzogne di D e Gasperi. 

«L'aumento delle forze armate 
a l a corsa agli armamenti porta-
a o al la contrazione dell'industria 
civile, all'arresto dei grandi lavo­
ri civil i , all'aumento delle tasse, 
all 'aumento dei prezzi dei generi 
di largo consumo ». A confermare 
queste parole e a smentire invece 
l e assicurazioni, chimeriche dei 

ministri italiani sui miliardi che 
dovrebbero trovarsi per la guerra 
e per la pace sta la realtà della 
nostra miseria e della crisi in at­
to; a confutare gli sciocchi ca­
villi della propaganda governati 
va, secondo cui le spese belliche 
sono fonte di ricchezza e di lavo­
ro, sta la cronaca dell'Uva, delle 
Reggiane, della Broda, stanno le 
fucilale che hanno ucciso i brac­
cianti affamati, i contadini senza 
terra, gli operai di Modena. 

E gli italiani non hanno bisogno 
di guardare lontano per intende­
re come la politica di lavoro e di 
pace faccia dei - popoli sovietici 
e del loro governo una forza in­
scindibile e come s'accentui in­
vece nei paesi capitalistici il di­
vorzio tra i gruppi che perseguono 
una politica di riarmo e di ag­
gressione e le larghe masse po­
polari. 

Si è chiesto più di una volta al 
governo italiano di fornire le pro­
ve dell'asserita minaccia sovieti­
ca; gli si è domandato c h e cosa 
esso avesse fatto • per . accertarti 
di questo presunto pericolo prima 
di legarsi a una politica di riar­
m o e di catastrofiche avventure e 
di schierarsi nel campo dei ne­
mici del grande Paese del socia­
lismo. Oggi per bocca di Stalin 
l'Unione Sovietica proclama so­
lennemente il carattere pacifico 
della sua politica, dà la prova 
della sua volontà, allinea le testi­
monianze del suo operato, chia­
ma ancora una volta al la difesa 
della pace. Che cosa resta delie 
dichiarazioni di D e Gasperi e di 
Sforza, che cosa resta delle voci 
d'America risuonanti nel nostro 
Paese? 

Gli uomini del governo devono 
rispondere al nostro popolo: essi 
non possono ripetere le parole già 
viete, rifiutarsi di discutere anco­
ra, non possono chiedere, anche 
se vogliono rimanere ciechi, a tut­
ti gli italiani di chiudere gli oc­
chi. Stalin risponde in modo espli­
cito e definitivo alle domande po-J 
lemiche più volte ripetute dai falsi 
sordi e ripropone i temi del di­
sarmo contemporaneo in tutte le 
nazioni, dell'interdizione dell'ar­

me atomica, degli accordi inter­
nazionali: il governo italiano de­
ve dire perchè esso crede che 
l'Italia abbia interesse ad avver­
sare il disarmo contemporaneo 
delle nazioni, l'interdizione del­
l'atomica, le conferenze e le in­
tese. 
' Ma forse il governo italiano non 

risponderà; lo sciocco sorriso di 
Sforza, le smargiassate di Pacciar-
di, la falsa. ingenuità di De Ga­
speri saranno ancora tutto quello 
che questo governo saprà dare in 
un'ora che potrebbe essere tragi­
ca, se non prevalesse il senso di 
responsabilità nazionale da parte 
delle forze vive del nostro Paese. 
Ma la voce di Stalin, grande e 
semplice assieme, questa voce che 
è giunta in ogni angolo della ter­
ra, si inserisce anche nel dialogo, 
che si intreccia ormai per ogni 
parte d'Italia sulla possibilità e 
sulla necessità di salvare la pace 
e la vita del nostro popolo. Forse 
il governo di De Gasperi non sa­
prà rispondere ancora altro che 
con un lazzo; ma gli italiani che 
hanno a cuore le sorti della Pa­
tria • risponderanno al monito e 
alla speranza nuova moltiplican­
do i loro sforzi per la causa della 
pace. Le parole di Stalin non si 
rivolgono agli uomini di un par­
tito, ma a tutti coloro i quali pen­
sano c h e d a . ogni parte t i può 
e si deve collaborare per * scon­
giurare il pericolo più grave; guai 
a chi si assume oggi la responsa­
bilità di non ascoltarle, dì non 
pesarle, di non riflettervi!. - -

Una politica italiana, espres­
sione degli interessi fondamenta­
li della Pàtria, deve essere oggi 
una politica di pace, intesa a non 
lasciare incatenare l'Italia in un 
blocco con i provocatori di guer­
ra e a ricercare invece accordi 
e garanzie insieme ai fautori del­
la pace: questa politica non può 
farla un governo asservito all'im­
perialismo americano ed è perciò 
che il Paese ha bisogno, contro 
la crisi del riarmo e quella che 
sarebbe la rovina estrema della 
guerra, di un governo italiano che 
faccia nna politica italiana. 

GIANCARLO PAJETTA 

L'Intervista data dal compagno 
Stalin alla « Pravda > ha destato 
una enorme emozione In tutto 11 
mondo; l'attenzione delle massa po­
polari e degli uomini politici di 
ogni paese è oggi concentrata su 
èuesto grande avvenimento. -

Particolare risalto trovano In 
tutti i giornali le parole di Stalin 
sulla possibilità di evitare nel mo­
mento attuale una nuova guerra. 
La stampa del campo democratico 
«rttolinea con forza il modo con 
cui 11 compagno Stalin ha insisti­
to sullr importanza della campa­
gna per la pace e sulla necessità 
cne i popoli prendano nelle loro 
man. la difesa della pace. Da par­
te dei giornali atlantici si è co­
rrett i a i ammettere che queste 
parale di Stalin rappresentano una 
nuova speranza di accordo e di 
distensione e si cerca di limitarne 
la portata, dando ad esse un ca­
rattere di «propaganda». Essi non 
spiegano però in alcun modo per­
chè mai una tale « propaganda •* 
che chiama alla pace e alla dife­
sa della pace, non venpa e non 
sia venuta mai dagli uomini di 
Stato occidentali. 

Caratteristico è i l eommento 
dell'agenzia ufficiosa francese AFP 

secondo cui « la dichiarazioni et 
Stalin vengono proprio nel mo­
mento in cui il Congresso ameri­
cano esamina la questione dell'in* 
vio ' di altre truppe in. Europa e 
ti pensa che ai tratti di una ma» 
novra in'esa a scuotere la deci­
sione del popolo americano». La 
agenzia francese ammetta implici­
tamente in questo modo l'influen­
za che le parole di pace di Stalin 
hanno ntlla stessa America e am­
mette al tempo stesso che le di­
chiarazioni di Stalin distruggono 
alla base le giustificazioni del Di­
partimento di Stato all'invio " di 
truppe per preparare la guerra in 
Europa. 

Immediate ripercussioni hanno 
avuto le dichiarazioni di Stalin ne-
gli ambienti delle Nazioni Unite. 
I delegati di due paesi asictici 
hanno affermato che esse costitui­
scono un serio monito 6ul quale 
bisogna riflettere, s e al vuole che 
l'O.N.U. viva ancora. Commen­
tando le frasi di Stalin un influen­
te membro di una delegazione 
scandinava ha ammesso l pericoli 
derivanti all'Organizzazione delle 
Nazioni Unite dalle € ultime preci­
pitate decisioni sui problemi del­
l'Asia». 

Le reazioni a Parigi e Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI, 17. — Enorme Impres­
sione è stata suscitata a Parigi dal­
l'intervista che il compagno Stalin 
ha concesso alla • Pravda •. Ogni 
altro argomento di politica interna 
o estera è passato In netto «econdo 
piano dinanzi alle parole del gran­
de dirigente del popolo sovietico. 

Nel pomeriggio, il Quai D'Orsay 
ha reagito con violenza e malcela­
ta irritazione, che non tardarono 
a riflettersi nei giornali abituaci a 
ricevere da fonte governativa la 
loro ispirazione. Un portavoce del 
Ministero degli Esteri accoglieva 1 
visitatori con un fiume di parole 
adirate, da cui si poteva capire che 
il Governo francese non era per 
nulla soddisfatto della precisa de­
nuncia di Stalin. Sebbene tutti ab­
biano notato come Stalin non aves­
se neppure affrontato il problema 
tedesco, un giornale della sera insi­
nuava con piena malafede In un 
grosso titolo che la Conferenza a 

quattro sarebbe • comprometta *. 
Anche L# Monde, pur ammetten­

do che l'intervista ha avuto una 
• grandissima eco • internazionale, 
si è Ispirato nei suoi commenti al­
l'Improvvisa intonazione ufficia­
le. Un dubbio è scivolato tuttavia 
fra un periodo e l'altro del suo 
editoriale: «Quando egli (Stalin) 
rende omaggio al soldati americani 
e britannici che malgrado il loro 
coraggio si batterebbero senza en­
tusiasmo in Corea — si chiede il 
giornale della sera — non insinua 
forse che essi non combatterebbero 
certo con maggior animo sul suolo 
tedesco? ». 

Quanto alle affermazioni secondo 
cui la Conferenza a quattro sareb­
be • compromessa » dall'intervista 
di Stalin, esse meritano di essere 
sottolineate perchè sia rivelata 
quanto sia grande la malafede dei 
governi occidentali. Chiunque sap­
pia anche solo leggere, può ren­
dersi conto dell'assurdità di una si 

L'intervista di Stalin sarà diffusa 
a milioni di copie in tutta Italia 

Ampio rilievo sulla stampa d'ogni settore - Dichiarazioni di Saragat per 
un "disarmo controllato,. - Imbarazzo di De Gasperi e dei fogli ufficiosi 

Tatti I compagni deputati, 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, 
sene tenuti a esaere presenti 
alla Camera a partire dalla se ­
duta di martedì t* mattina per 
il aerulta della discantane e le 
vola ilsal sulla legga per U 
rial 

, L'intervista di Stalla alla 
«Pravda» è stata accolta in tutta 
Italia con immenso interesse e ha 
suscitato in tutti gli strati popo­
lari ' un entusiasmo immediato. 
Nelle parole di pace del capo dei 
popoli dell'URSS, della guida 
amata dei lavoratori di tutto il 
mondo, la stragrande maggioran­
za della popolazione, l'intera par­
te sana e operante della Nazione 
ha ritrovato le proprie stesse spe­
ranze, le proprie stesse preoccu­
pazioni. Ieri mattina, 1 giornali 
che riportavano il testo dell'inter­
vista sono andati a ruba. 

La stampa governativa ha mo­
strato in genere disorientamento 
e imbarazzo e ha tirato fuori 1 
tuoi più logori slogan. Quarl tutti 
— però — eccettuati i fogli più 
dichiaratamente fascisti non han­
no potuto esimersi dal riportare 

l l'intervista con notevole risalto. 

Atanpardie coreane verso Tangaiig 
10.000 invasori nessi fuori conlMftiBeDlo dorante la "offensiva* del feti. Ridgway 
e 12.900 nella controffensiva popolare • Pyoogchao; abbandonata dagli americani 

FRONTE COREANO, 17. — H 
Comando supremo dell'Esercito 
popolare di Corea ha diramato 
ieri il seguente comunicato: 

« Le unita dell'Esercito popola­
re operanti ass ieme alle forma­
zioni di volontari . cinesi hanno 

t e d'Invasione harmo perduto die­
cimila uomini , tra quell i messi 
fuori combattimento e i prigio­
nieri. durante l'offensiva « l i m i ­
tata » verso il fiume Han. pro­
trattasi per diciotto giorni, e 
12.900 durante i c inque giorni 

continuato l'offensiva In tutti t 
settori del fronte. Ne l settore 
centrale, le unita popolari, dopo 
aver accerchiato e sconfitto il ne ­
mico nelle aree di Henson e Wo-
njiu hanno completamente l ibe­
rato queste regioni ». 

L'agenzia di notizia Nuova 
Cina riferisce intanto che l e tor­

della controffensiva popolare su! 
fronte centrale del la Corea. L'a­
genzia rivela che gli americani 
hanno impiegato più di 230 mila 
uomini nell'offensiva del genera­
l e Ridgay verso il fiume Han 

Anche oggi, sui diversi fronti 
del la lotta, gli americani hanno 
dovuto aoctenara una sarte d i i m ­

petuosi attacchi dell'Esercito 
Popolare e dei volontari cinesi. 
Una rigorosa puntata popolare 
verso la rotabile Yojn-Chipyong 
h a duramente impegnato per 
dieci ore consecutive un gruppo 
da combattimento britannico. 

N e l settore di Checon la s i ­
tuazione è definitiva « grave » dal 
comando americano e i contin­
genti popolari al le spalle delle po ­
sizioni americane hanno rag­
giunto l'entità di una divisione. 
Chechon è situata a sud-est di 
Wonju. che è stata aggirata sul 
fianco dalle fanterie popolari. 
Queste hanno ora spinto l e loro 
avanguardie verso la rotabile 
montana Pyangchaug-Yongwol-
Tanyang. che conduce verso il sud 

Il comando d e i r V i n armata 
ha annunciato che. nel tardo p o ­
meriggio di ieri, le truppe a m e ­
ricane hanno dovuto abbando­
nare il centro di Pyongchang 
all'estremità orientale dello schie­
ramento sul fronte centrale 
mentre lungo la costa orientale 
hanno ripiegato « p e r una pro­
fondità imprecisata » a sud del 
S8.o parallelo. 
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aCAItTLA, IT. —- Nove funzionari 63 
foverno e altri cinque persona aono 
rimaste ucciso In un combattimento 
con un gruppo di circa ISO partigiani 
nel villaggio di Magalang. a Ss chilo­
metri d» Manila. 

Lo «contro è avvenuto tori aera. 
Le autorità filippino confissa ne che 
ultimamente si è avuta una lntea-
Uficaatoae neU'atttvUà «ai perttgl»"» 

Alcuni, poi, si seno resi eonte eh* 
qualsiasi tentativo di contraffazio­
ne e di minimizzazione sarebbe 
stato ridicolo, e hanno mantenuto 
una linea di relativa obbiettività. 
-Un'intervista di Stalin: la otterrò 
non i inevitabile», scrive ad esem­
pio la «Stampa» di Torino, la 
quale riporta integralmente — 
senza commentarle — domande e 
risposte. Lo stesso fa la «Gozzet­
ta del Popolo», sotto il titolo: * A 
quali condizioni può evitarsi la 
guerra ». 

Evidentemente questi giornali si 
sono resi conto che 1 loro lettori. 
prima ancora de] commento e del 
tentativi di mistificazione, volesse­
ro conoscere ne] loro testo esatto 
le parole integrali. 

Altri giornali, più strettamente 
ligi alle centrali del Viminale, ri­
battono stancamente sul tasti del­
l'* offensiva di pace» e della «ma­
novra propagandistica»: « Popolo * 
e «Voce Repubblicana», in parti­
colare, asssolvono nella maniera 
più sciocca a questo compito. An­
che e Messaggero » a « Corriere 
dell» Sera», che tentano un più 
ampio commento, seguono la stes­
sa linea: tuttavia entrambi 1 gior­
nali — che sono tra i più diffu­
si e autorevoli organi della bor­
ghesia — concludono rilevando la 
«affermazione veramente positiva* 
contenuta nell'intervista, - quella 
che «per lo meno nel momento 
attuale - n o n si può considerare 
inevitabile una nuova guerra». 

Due soli commenti di uomini 
politici ŝi sono avuti finora. Uno 
del Presidente del Consiglio, C 
quale non ha saputo fare altro 
che parlare anche lui di «propa­
ganda. , e ha pietosamente tentato 
di far credere che pure l'Italia 
pensi soltanto - alla • ricostruzione. 
De Gasperi si e quindi riferito 
« a quel punto dell'intervista In 
cui si dice che la guerra, almeno 
nel momento attuale, non si può 
ritenere inevitabile •; ben sapen­
do quale peso e quale ripercus­
sione tale affermazione abbia in 
seno all'opinione pubblica, il Pre-

adente del Consiglio ai * affret­
tato ad aggiungere: « L o crediamo 
anche noi» . 

L'altra dichiarazione è dell'ono­
revole Saragat: «Penso che tutti 
nel mondo occidentale», egli ha 
detto, « condividano l'affermazio­
ne del generalissimo Stalin che la 
guerra non è inevitabile. L'unica 
via per realizzare la pace è il di­
sarmo seriamente controllato da 
un organo internazionale che sia 
messo in grado di evitare frodi da 
tutte le parti, vale a dire che ab­
bia il potere di Investigare all'in­
terno dei Paeti per rendersi con­
to che alle promesse formali di 
pace corrispondano 1 fatti. Il ri­
spetto della legge internazionale è 
ur. altro elemento essenziale per 
assicurare la pace. Solo esso. In­
fatti, può rendere proficue le di­
scussione e validi gli accordi». 

Nel suol limiti, questa dichiara­

zione di Saragat dimostra che l'im­
postazione di Stalin non pu- essere 
respinta ad occhi chiusi anche da­
gli uomini più ligi alla . politica 
at'antica. -

Una disgraziata battuta ha voluto 
dirla anche 11 ministro Sforza il 
quale, con la incosciente fatuità che 
caratterizza ogni eua azione e che 
l'Italia sconta amaramente, ha giu­
dicato l'intervista un « poco Indo­
vinato rtrumento polemico ». 

Apprendiamo Infine che, dato 
l'enorme interesse suscitato dall'in­
tervista. essa sarà pubblicata in 
volantini ed opuscoli, che verranno 
diffasl la tatto II Paese Io milioni 
di copie. Tutte le organizzazioni 
democratiche — a quanto appren­
diamo — aia a] centro che In pe­
riferia al stanno già mobilitando per 
realizzare questa diffusione di 
sa delle dichiarazioni di Stalin 

N U O V I DELITTI DEL RAZZISMO 

Un altro negro 
nato negli 8.IT. 

Aveva tentato di impedire lo stupro di nna baaibfna 
Intensificato terrore contro le minoranze nazionali 

N E W YORK, 17. — La stampa 
progressiva americana dà quoti ­
dianamente notizia di nuovi cri­
mini dell'odio razziale contro 1 
negri. « - * r - . • , - . . - » 
• Il « Da i ly Workex » e d II se t t i ­
manale dei negri « W e e k l y Cou-
r ier» (che esce a Pittsburg) i n ­
formano che. nel la città di P u -
laski (Virginia), d u e teppisti 
bianchi hanno ucciso il dentista 
negro Macco Santacruz di 51 a n ­
ni. intervenuto nel tentat ivo di 

II dito nell'occhio 
I l Alalia dal cavala 

C Tempo, non soddisfatte «S 
•carenato {'csteta Gian Luigi Rondi 
m l'economlsie Vittorio Zinconm con­
tro il jilm di Vittorio De Sic». Mi­
racolo a Milano, chieda aiuto ad «a 
ideologo. .Voi avendo sottomano Be­
nedetto Croce, ha utilizzato un lo­
gorroico scritto del professor Gio-
batta Amaduzzl. cito si qualifica 
uomo «fornito dì un certo bagaftlo 
di nozioni generali e di Ideo auto­
nome». Può darsi che le idee del 
professore siano autonome, ma è 
certo che esse tonò tAuìl&àto CTiti­
ne. ti professore dimostra, punto per 
punto. ch« la fatica di De Sica 
<«1 rivela lirincdlatamenta come 
quella di un propagandista mime-
Uzzato del verbo comunista russo». 
Il professore trova ana sequele di 
provo lampoati. La più intelligente 
è questa: «Quel protagonista, ad 

un erto, sette « fiabesco umoilsma 
da! toso delicato, cela un riferimen­
to alla ideologìa sovietica per la 
quale gli uomini sono prodotti delta 
materia piuttosto erte da una sta 
p u r materie»» provvidenza ce-

Poveretti noi. Nostra madre, eM 
et raccontava tal rotta questa «forra 
del cavolo, era una tremenda bol­
scevica, e cosi (o erano nostro padre 
« nostro nonno? Ma a professor Cia­
batta. cristiano praticante, respinge 
la bolscevica lesi dei « figli del ca­
roto» « sostiene, attingendo a! pro­
prio * bàyuvtfO di idst yrnlkiTùll è, Ì4 
mistica soluzione della cicogna. 

Vorremmo ribattere ancha alle fn-
giurie e alle calunnie che II Tempo 
«capita contro i cineasti italiani. Ma 
non è compito nostra Ci pasta ri­
levar* soltanto l'ennesima rnani/*-
«taziona clericale della barbarie con» 
tro l'arto. 

impedire c h e essi violentamero 
una ragazza negra di tredici a n ­
ni nei pressi del la sua a b l u ­
zione. 
• n « W e e k l y Courier» informa, 
inoltre, che. nella città di D o u ­
glas (Georgia), una turba di 
gangster del < K u Klux Kian » 
hanno trascinato d u e negri nudi 
fuori delle loro case e li hanno 
fustigati a sangue. 

Quando uno dei due negri. A r ­
thur Cowan. è riuscito a sfuggirà 
ai gangster, questi gli hanno spa­
rato contro ferendolo . g r a v e -
menta. ' -

L e violenza razziste sol levano 
l'indignazione della s tampa pro­
gressiva in ogni paese. In un a r ­
ticolo pubblicato dal le « Izve-
st ia». Vronsky cita alcuni dati 
i tat ìst id sul l inciaggio dei n e ­
gri negli Stati Unit i . 

In base a questi dati , risulta 
che dal 1885 al 1927 furono l in ­
ciati 3.226 negri , comprese 40 
donne: nel 1931. furono linciati 
19 negri; ne l 1940. 15; nel primo 
semestre del 1941. 50; ne l 1945. 
41. tra cui a lcune donne; n e l 1947 
530. e nel 1949. 150. 

n sanguinario terrora contro 
la DODoìazione negra — scr ive 
l'articolista — si . è p o r t i c e l a -
mente Intensificato dopo l'inizio 
dell'aggressione dell ' imperiali­
smo americano i n Estremo O -
riente. La propaganda - dell'odio 
razziale per 1 popoli asiatici è 
accompagnata dalla • crescente 
perseguitone contro l a a i inoraa-
aa aaskmaU aaal l Stat i Unit i . , 

mila affermazione: non esista una 
sola parola, in tutta la dichiara­
zione, che contrasti con gli scopi 
a cui deve mirare la riunione dei 
quattro ministri degli esteri. Avan­
zando sin d'ora questa ipotesi, le 
capitali occidentali dimostrano di 
non aver alcun desiderio di giunge­
re realmente a questa conferenza : 
e di essere perciò pronti a cercare : 
anche i pretesti più assurdi pur di 
silurarne la convocazione o prepa­
rare l'opinione pubblica al loro 
eventuale rifiuto. 

GIUSEPPE BOFFA ,..' 

La dichiarazione 
del Fore'gn Office 
: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •, 
LONDRA. 17 — L'inttrvirta di 

Stclin alla Pravda ha avito il mas­
simo rilievo nella stampa britanni­
ca di ogni tendenza: non scio il 
comunista Daily • Worker. v. ma U 
laburista Daily Herald, ti conser­
vatore Daily • Express, il libtra'e 
News Chronic!e. la • annunciavano 
stamane con t toli su tutta la u«-
Oina, sotto la tettata. E* anfano 
immediatamente chiaro che la po-
l'emiétt 'di' 'Stalin- con ''Attiée > ha 
suscitato particolare impressione ih 
Inghilterra, prima di tuto in <juei 
circoli e eruppi poitici che in questi 
mesi hanno • avanzato cosi firiivi 
riserve sulla politica bev n;ana di 
asservimento aqli Stati Uniti. * 

Il Foreign ' Office ha avvertito 
questo stato d'animo e ha cercato : 
di correre ai ripari con una peno­
sa dichiarazione, in cui si rinnova­
no praticamente •• le • calunn:e di 
Attlee già confutate da Stalin. Il 
Foreign Office ripete le mtn2o»7re 
di Attlee a proposito d e l i arma­
menti sovietici. . aggiunge* -*o che . 
essi sarebbero stati realizzati a spe­
se del tenore di vita del popolo 
sovietico. Le grandiose opere di . 
pace ricordate da Stalin, i dati sul 
crescente benessere del popolo so­
vietico non trovano però e non 
possono trovare sment'ta dal Fo­
reign Office e da Attlee; e poiché 
l'impossibil tà di conci/fare la cor­
sa al riarmo con il benessere dei 
popoli, questi fatti e questi • dati 
sono evidentemente una smentita 
anche alfe bugie del Foreipn Of­
fice sul riarmo sovietico. La di­
chiarazione conclude affermando 
che l'interinata alla Pravda avrebbe 
l'unico scopo di « seminare dissensi 
ne! mondo Ubero». • • * . - • • -

L'elemento dell'intervista che pi* 
n e n e messo in ~ evidenza dalla 
rtampa britannica è naturalmente , 
la severità con cui Stalin ha de-
nunciato l'opera : di : mistificazione 
condotta da Attlee verso l'opinione 
pubblica inprese, allo scopo di oiu-
stiflcare U riarmo e di dissimulare 
la politica ammtmstratira del go- ' 
verno laburista. 1 giornali di destra 
si domandano come mai Stalin ab­
bia dedicato tanta parte delta sua 
critica ad Attlee e come mai questo 
sia avvenuto proprio alla vigilia 
dell'invio a Mosca della nota con 
cui le ' tre potenze atlantiche, a 
quanto pare, accetteranno la pro­
posta sovietica di convocare a Pa­
rigi il convegno preparatorio della 
Conferenza dei ministri degli Esteri. 
Anche se si danno aria di non 
comprendere, i circoli dirigenti bri­
tannici sanno benissimo quale im­
portanza abbia nel gioco della po­
litica atlantica di guerra la inten­
sificata campagne di calunnie con­
tro l'Unione Sovietica che i leadcrs 
laburisti di destra hanno lanciato 
da molte settimane a questa parte, 
e sonno benissimo come questa 
campagna eia etata lanciato sopra­
tutto per preparare Q sabotaggio di 
qveila conferenza dei ministri de 
gli esteri della quale la pressione 
popolare ha costretto Washington 
Londra e Parigi, dopo lunghe ma­
novre dilatorie, ad accettare il 
principio, • 

• La richiesta df «ita politica este­
ra che non abbandoni la ricerca di 
una distensione internazionale at­
traverso trattative • l'opposizione 
al!a. politica di forza fondata sulla 
corsa agii armamenti, sono andate 
infeudo in Inghilterra, negli «Itimi 
sei mesi, e continuano a crescere 
allargando, con «n ritmo lento *a 
restante. la frattura fra ropinio+c 
pubblica e U governo, fra te base 
d*t Labow furty e i suoi dirigenti 
•*• dsztrz. 5i —ni i frs , sszt . c -c 
onesto rafforzarsi dei nuteiwsent: 
per la pace in Inghilterra sia uno 
e foli elementi a i * pmettin aggiunti 
Allò si ras rissa |atev*iasioa«Je «*<", 
rawfto nmovm a sjniasH «ss» a e * V 
«tementi s«a «yeeeeaasasj aer I ? 
Sfovatai ottaatupit 
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